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XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

1 OTTOBRE 2017 

EZ 18,25-28; SAL 24; FIL 2,1-11; MT 21,28-32 

RICORDATI, SIGNORE, DELLA TUA MISERICORDIA 

 

 

 

28  DI  54  –  PANE E V INO NELLA B IBBIA 
 

IL PANE E IL VINO SONO AL CENTRO DEL CULTO CRISTIANO; SONO INFATTI GLI STESSI ELEMENTI CHE GESÙ PRESE NELLE SUE 

MANI DURANTE L'ULTIMA CENA PER ESPRIMERE SIMBOLICAMENTE LA PROPRIA IDENTITÀ, SIGNIFICARE GLOBALMENTE LA 

SUA MISSIONE E AD ESSI HA LEGATO UNA SUA SPECIALISSIMA PRESENZA.  
PER COMPRENDERE L'IMPORTANZA E LA RICCHEZZA DI QUESTI DUE ELEMENTI È NECESSARIO FARE RIFERIMENTO ALLA 

TRADIZIONE BIBLICA ED EBRAICA, ENTRO LA QUALE SI COLLOCA E SI COMPRENDE LA SCELTA DI GESÙ.  
NEL LINGUAGGIO BIBLICO IL PANE È IL SIMBOLO DI OGNI DONO CHE VIENE DA DIO: «IL SIGNORE TUO DIO ORMAI STA PER FARTI 

ENTRARE IN UNA BUONA TERRA... DOVE NON MANGERAI CON SCARSITÀ IL PANE, DOVE NON TI MANCHERÀ NULLA» (DT 8,8). E’ 
IN QUESTO SENSO CHE IL SIGNORE GESÙ CI INVITA A PREGARE PER CHIEDERE QUEL «PANE QUOTIDIANO» CHE NON SI RIDUCE 

AL CIBO MATERIALE, MA A TUTTO QUANTO È NECESSARIO PER VIVERE.  
MA IL PANE È ANCHE SIMBOLO DI DIO, DELLA SUA SAPIENZA E DELLA SUA PRESENZA: «VENITE, MANGIATE IL MIO PANE, 
BEVETE IL VINO CHE IO HO PREPARATO...» (PRO 9,5). PER QUESTO GESÙ PUÒ DIRE: «IO SONO IL PANE DELLA VITA; CHI VIENE A 

ME NON AVRÀ FAME E CHI CREDE IN ME NON AVRÀ SETE, MAI!» (GV 6,35).  
IL VINO, PER IL POPOLO D'ISRAELE, È SEGNO DELLA PROSPERITÀ E DELLA VITA, SEGNO DELL'AMORE DI DIO, MA 

SOPRATTUTTO, NEI RITI, È SEGNO DELLE PROMESSE MESSIANICHE E DEL LORO COMPIMENTO ALLA FINE DEI TEMPI (CFR. AM 

9,14; OS 2,24; IS 25,6...). NON A CASO GESÙ INIZIA LA SUA MISSIONE TRASFORMANDO A CANA L'ACQUA IN VINO, PER 

ANNUNZIARE CHE SONO INIZIATI I TEMPI NUOVI E CHE SI STANNO PER REALIZZARE LE PROMESSE DI DIO. 
IL VINO, PERÒ, È ANCHE SEGNO DELL'AMAREZZA DELLA VITA, AMAREZZA CHE DEVE ESSERE BEVUTA FINO ALL'ULTIMA 

GOCCIA: «NON DEVO FORSE BERE IL CALICE CHE IL PADRE MI HA DATO?» (GV 18,1 1). «PADRE, SE VUOI, ALLONTANA DA ME 

QUESTO CALICE» (LC 22,42). 
È IN QUESTA AMBIVALENZA DEL SEGNO CHE DEVE ESSERE INTERPRETATA LA PRESENZA DEL CALICE NELLA CELEBRAZIONE 

DELL'EUCARISTIA, DOVE SI FA MEMORIA DI UN DONO LUMINOSO CHE PASSA PERÒ ATTRAVERSO UN ESODO FATICOSO, 
ATTRAVERSO LA CROCE: «OGNI VOLTA CHE BEVETE DI QUESTO CALICE, VOI ANNUNZIATE LA MORTE DEL SIGNORE, FINCHÉ EGLI 

VENGA» (1 COR 11,26). 
dal libro “Come argilla nelle tue mani” di mons. Pierangelo Ruaro 

 

 

 

 

 

 CATECHESI PER GIOVANI E ADULTI.  
OGNI MARTEDÌ E VENERDÌ A PARTIRE DA MARTEDÌ 3 OTTOBRE ALLE ORE 20:30, 
PRESSO LA SALA DON GAZZETTA DELLA PARROCCHIA MADONNA DELLA SALUTE DI 

STROPPARI DI TEZZE SUL BRENTA. 
 

GLI CHIESERO: “MAESTRO DOVE ABITI?” 
DISSE LORO: “VENITE E VEDRETE” 
(GV 1,38-39) 

VIENI ALLE CATECHESI 
 

 

 DOMENICA 1 OTTOBRE, INIZIO DEL MESE MISSIONARIO. UN’IMPORTANTE OCCASIONE PER TENERE VIVA 

L’ATTENZIONE AI NUMEROSI BISOGNI MATERIALI DELLE COSIDDETTE CHIESE DI MISSIONE, SENZA DISTOGLIERE LO 

SGUARDO DALLE NECESSITA’ DEL PROSSIMO PIU’ VICINO. COGLIAMO L’OCCASIONE PER ESSERE PORTATORI DI SPERANZA E 

TESTIMONI DELL’AMORE DI DIO VERSO I BISOGNOSI. 
 

 MERCOLEDI’ 4 OTTOBRE, SAN FRANCESCO D’ASSISI, S. MESSA IN CHIESA A STROPPARI ALLE ORE 9.30 SONO INVITATI 
I RAGAZZI DEL CATECHISMO DELL’ INTERA UNITA’ PASTORALE. AL TERMINE CIOCCOLATA PER TUTTI. 
 

 SABATO 7 OTTOBRE PRESSO IL DUOMO DI MILANO SI TERRA’ LA BEATIFICAZIONE DI PADRE ARSENIO, FONDATORE 

DELLE SUORE DI MARIA CONSOLATRICE, PER INFORMAZIONI CONTATTATTARE DANIELE DE MARCHI 3482420897. 
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S. MESSE E AVVISI SETTIMANALI DAL 02 AL 08 OTTOBRE 
 

 

LUNEDÌ 02: SS. ANGELI CUSTODI - FESTA DEI NONNI – S. MESSA ORE 8.00  
(DEF.: VIE VILLA, FORNACE, S. LUCIA; CERANTOLA SANTE; AGOSTINI MARIO; SUELOTTO PIETRO ROMANO; TODESCO ANGELA; 
DON ANTONIO E PADRE GIANFRANCO; BORSATTO MARIA; CERANTOLA GIUSEPPE; BERTONCELLO BIANCA) 

 DOPO LA MESSA ADORAZIONE EUCARISTICA SILENZIOSA FINO ALLE ORE 10.30 
 

 

MARTEDÌ 03: S. GERARDO AB. – S. MESSA ORE 8,00 
(FEDELI DEFUNTI) 
 

 

MERCOLEDÌ 04: S. FRANCESCO D'ASSISI  

 ORE 9,30 IN CHIESA A STROPPARI INCONTRO SU S. FRANCESCO CON TUTTI I RAGAZZI DEL CATECHISMO. 
 

 

GIOVEDÌ 05: S. PLACIDO MARTIRE - S. MESSA ORE 8.00 
(DEF.: CAVAZZON MARCO E MARIA; FEDELI DEFUNTI) 
 

 

VENERDÌ 06: S. BRUNO AB. – ORE 8.00 RECITA DELLE LODI E LITURGIA DELLA PAROLA, CON LA POSSIBILITA’ DI 
ACCOSTARSI ALL’EUCARESTIA 

 ORE 20,00 PREGHIERA PER LE FAMIGLIE E S. MESSA NELLA CHIESA DI STROPPARI. 
 

 

SABATO 07: N.S. DEL ROSARIO - S. MESSA ORE 18.30 
(DEF.: BORDIGNON ISIDORO ED ENRICA; EUGELMI LUIGI (CLASSE 1951); EUGELMI GIUSEPPE, SANTA E FRANCA; ANDREATTA 

PIETRO; LAGO SILVIO; BORDIGNON ERNESTO E PAROLIN ELISA; GAZZILLO NUNZIO (CLASSE 1945); DON MARCO GNOATO; 
MIOTTI PIETRO (CLASSE 1949); ZONTA GIUSEPPE (VIA FERRARIS); DEFUNTI E VIVENTI DI VIA CAVAZZONI; CUCCAROLLO 

SEBASTIANO E BARRICHELLO CRISTINA; MARCHESINI LUIGI E LAZZAROTTO GIULIA; SIMIONI PIETRO TERCISIO; VANGELISTA 

MARIO; MARTINELLO ANGELA CARMELA; GELAIN GIUSTO; FERRONATO GIUSEPPE E PIERINA; BORDIGNON MARIO; ANN. 
BROTTO VALENTINO; ANN. PELLANDA MARIA; ANN. CUCCAROLLO VIRGINIO; TELATIN NICOLA; SARTORE GIOVANNA; ANN. 
ZANETTI GIUSEPPINA; TODESCO LEONE E MARIA; ANN. PEGORARO OTTORINO; BROTTO FRANCESCO E PILOTTI ANNA MARIA; 
VANGELISTA ANGELA; ANN. PETUCCO ANTONIA; ANN. DI MATRIMONIO.)  
 

 

DOMENICA 08 - S. PELAGIA, S. REPARATA  

XXVII DEL TEMPO ORDINARIO 

SS. MESSE ORE 8.00 - 10.00 
 

 

 

 

INVITIAMO ALLA LETTURA DEL VANGELO DELLA DOMENICA SUCCESSIVA, 8 OTTOBRE, 
PER GIUNGERE PREPARATI ALL’ASCOLTO DELLA S. MESSA 

 

DARÀ IN AFFITTO LA VIGNA AD ALTRI CONTADINI. 
+ DAL VANGELO SECONDO MATTEO - MT 21,33-43 
 

IN QUEL TEMPO, GESÙ DISSE AI CAPI DEI SACERDOTI E AGLI ANZIANI DEL POPOLO:  
«ASCOLTATE UN’ALTRA PARABOLA: C’ERA UN UOMO, CHE POSSEDEVA UN TERRENO E VI PIANTÒ UNA VIGNA. LA 

CIRCONDÒ CON UNA SIEPE, VI SCAVÒ UNA BUCA PER IL TORCHIO E COSTRUÌ UNA TORRE. LA DIEDE IN AFFITTO A DEI 

CONTADINI E SE NE ANDÒ LONTANO.  
QUANDO ARRIVÒ IL TEMPO DI RACCOGLIERE I FRUTTI, MANDÒ I SUOI SERVI DAI CONTADINI A RITIRARE IL RACCOLTO. MA I 

CONTADINI PRESERO I SERVI E UNO LO BASTONARONO, UN ALTRO LO UCCISERO, UN ALTRO LO LAPIDARONO. MANDÒ DI 

NUOVO ALTRI SERVI, PIÙ NUMEROSI DEI PRIMI, MA LI TRATTARONO ALLO STESSO MODO.  
DA ULTIMO MANDÒ LORO IL PROPRIO FIGLIO DICENDO: “AVRANNO RISPETTO PER MIO FIGLIO!”. MA I CONTADINI, VISTO IL FIGLIO, DISSERO TRA LORO: 
“COSTUI È L’EREDE. SU, UCCIDIAMOLO E AVREMO NOI LA SUA EREDITÀ!”. LO PRESERO, LO CACCIARONO FUORI DALLA VIGNA E LO UCCISERO.  
QUANDO VERRÀ DUNQUE IL PADRONE DELLA VIGNA, CHE COSA FARÀ A QUEI CONTADINI?».  
GLI RISPOSERO: «QUEI MALVAGI, LI FARÀ MORIRE MISERAMENTE E DARÀ IN AFFITTO LA VIGNA AD ALTRI CONTADINI, CHE GLI CONSEGNERANNO I 

FRUTTI A SUO TEMPO».  
E GESÙ DISSE LORO: «NON AVETE MAI LETTO NELLE SCRITTURE: 
“LA PIETRA CHE I COSTRUTTORI HANNO SCARTATO 
È DIVENTATA LA PIETRA D’ANGOLO; 
QUESTO È STATO FATTO DAL SIGNORE 
ED È UNA MERAVIGLIA AI NOSTRI OCCHI”? 
PERCIÒ IO VI DICO: A VOI SARÀ TOLTO IL REGNO DI DIO E SARÀ DATO A UN POPOLO CHE NE PRODUCA I FRUTTI». 

PAROLA DEL SIGNORE 
 

 



 

   

S. MESSE E AVVISI SETTIMANALI DAL 02 AL 08 OTTOBRE 
 

 

LUNEDÌ 02: SS. ANGELI CUSTODI - Festa dei nonni  
ORE 19.00: LITURGIA DELLA PAROLA, CON LA POSSIBILITA’ DI ACCOSTARSI ALL’EUCARESTIA (NON S. MESSA) 
 

 

MERCOLEDÌ 04: S. FRANCESCO D'ASSISI 
ORE 9.30 S. MESSA PER TUTTI I RAGAZZI DEL CATECHISMO  
(DEF.: CONCINA AMALIA; PAROLIN FLAVIO E BRUNO; SIMIONI ANGELO E FAM) 
 

 

GIOVEDÌ 05: S. PLACIDO MARTIRE 
ORE 20.30 PREGHIERA PER GLI AMMALATI 
 

 

VENERDÌ 06: S. BRUNO AB. 
ORE 20.00 PREGHIERA PER LE FAMIGLIE E CON LE FAMIGLIE, S. MESSA  
(26° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO) 
 

 

SABATO 07: N.S. DEL ROSARIO 
S. MESSA ORE 19.30 PRECEDUTA DAI VESPRI 
(DEF.: ANN. SARTORE ROBERTA, BRUNO, ERNESTO, ITALIA; ANN.PELLANDA GIUSEPPE, EDY, ANTONIA; ANN. 
GUARISE ROSA, DOLZAN DOMENICO E DEF. FAM. PAROLIN; ANN. STOCCO LUIGINA E LINO; CONTE UGO, GUAZZO 
SABINA; FABRIS GIOVANNI, CECILIA E FIGLI; MARSAN GIOVANNI E FAM. DEF.; CONCINA AMALIA E FAM.; 
CONTESSA SERIA, AURORA, VIRGINIO; CONTESSA GIACOMO, MARIA, GIUSEPPE; VIERO MASSIMO, ROSA, 
CARMELO; RICCIONI SERGIO [OFF. FAM. FABBRIS E ZANCHETTA]; VISENTIN SEBASTIANO E DE MARCHI SIVANA)  
 

 

DOMENICA 08 - S. PELAGIA, S. REPARATA  

XXVII DEL TEMPO ORDINARIO 
 

S. MESSA ORE 9.00, PRECEDUTA DALLE LODI: 
(DEF.: SABBION FABIO; TRENTO ELDA, ANGELA, LUIGINO; SGARBOSSA DOMENICO E PIOTTO REGINA; CONTESSA 
ELIO; CONTESSA PLACIDO; BATTISTELLA ANTONIA, AMABILE, SANTE, LAURA; DEF. FAM. TREVISAN; BAGGIO 
NARCISO, MARIA, ORTENSIA, BASILIO) 
 

S. MESSA ORE 11.00:  
(DEF.: PAROLIN FLAVIO E BRUNO; BAU’ GIUSEPPE E FAM. VIVI E DEF.; BONAN GIUSTO; CECCATO MARIA TERESA 
E BAGGIO ANTONIO; VIVI E DEF. DELLA FAMIGLIA PELLANDA LUIGI; BASSO MARIO E CLAUDIO) 
 

 

 LA PROSSIMA CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO È FISSATA PER IL 26 NOVEMBRE, QUANTI HANNO PIACERE 

CHE IL PROPRIO BAMBINO FACCIA PARTE DELLA GIOIOSA FAMIGLIA DI GESÙ CONTATTINO IL PARROCO 
 

 

 

PROGRAMMA INCONTRI FORMATIVI  

PER CATECHISTI A LIVELLO VICARIALE 
 

MERCOLEDI’ 4 OTTOBRE ORE 20.30 NEL SALONE DEL PATRONATO DI CUSINATI:  

“LEGGERE LA BIBBIA DA PERSONE CREDENTI” 
 

TUTTE LE CATECHISTE E I CATECHISTI DELL’UNITA’ PASTORALE SONO INVITATI A 

PARTECIPARE AGLI INCONTRI 
 

 

 
 



 

OTTOBRE MISSIONARIO 

“LA MESSE È MOLTA” (MT 9-37) 
 

 

Signore Gesù,  

percorrendo città e villaggi  

e guardando le folle 

con occhi di misericordia,  

dicesti “la messe è molta”.  

Donaci il tuo sguardo evangelico  

intriso di luce e risurrezione,  

solo così il vasto campo dell’umanità  

ci apparirà una messe e non un deserto.  

Vediamo ingiustizie,  

cattiverie, indifferenza e crudeltà,  

ma nel mezzo dell’oscurità  

comincia sempre a sbocciare  

qualcosa di nuovo,  

che presto o tardi produrrà un frutto. 

 

Ogni giorno nel mondo rinascerà la bellezza,  

che risuscita trasformata  

attraverso i drammi della storia 

 perché la tua risurrezione 

non è cosa del passato 

ma contiene una forza di vita 

che ha penetrato il mondo. 

Noi crediamo nella forza della tua risurrezione  

e che ogni evangelizzatore  

è uno strumento di tale dinamismo. 

Lascia che anch’io Signore, 

guardi questo campo 

e questa messe con i tuoi occhi. 

 
 

 
 

 
Iniziamo questa settimana con la pubblicazione di un dossier in preparazione alla festività di Ognissanti: 

 

Il mistero dei santi adolescenti 
 

L’irrompere della grazia, oggi come sempre, trasforma i cuori, a tutte le età. 

Il fenomeno straordinario e crescente di santità di giovani morti prematuramente. 

Da Carlo Acutis a Chiara Badano, da Marco Gallo a Rolando Rivi: la santità non è una questione di età, ma di risposta a Dio. 

 

Se malattie e incidenti che portano alla morte non risparmiano neanche i più giovani, bambini e adolescenti. Morti premature si 
usa dire, rivelando come sia il tempo il merito di giudizio mondano. Ma per Dio non è così: lo comprendiamo attraverso il 
fenomeno, straordinario e crescente, di ragazzi che muoiono dopo aver raggiunto una maturità spirituale che raramente si trova 
anche in un adulto. E il fenomeno è ancora più straordinario considerato che si situa in un contesto sociale ed ecclesiale 
fortemente secolarizzato, come quello della nostra società occidentale degli ultimi decenni. 
Forse qualcuno di loro arriverà alla gloria degli altari, tanti altri no, eppure tutti sono un segno grandissimo della potenza e della 
misericordia di Dio offerto a questa generazione. Un segno misterioso che ci colpisce e ci obbliga alla meditazione. Attraverso la 
storia di alcuni di loro abbiamo voluto introdurci a questo mistero con cui Dio ci vuole comunicare la sua Presenza, allargando poi 
lo sguardo a tutta la storia della Chiesa dove la presenza dei santi bambini e adolescenti è una costante presente fin dalle origini. 
 

Riccardo Cascioli 
 

GIOVANI CUORI DI CRISTO 
 
Nella post-modernità la gioventù sembra distratta, sorda alla voce del Mistero. 
Cinque storie dimostrano che i giovani sono ancora disponibili a farsi travolgere dalla grazia. In modo straordinario 
 

di Benedetta Frigerio 
 

Luca, Giulia, Chiara, Carlo, Marco, cinque bambini e adolescenti appassionati come tanti dei loro coetanei di sport, arte, musica o 
persino della play station. E, come la maggioranza di loro, vivaci e imperfetti, tanto da non sfuggire ai richiami degli adulti, che 
pur avevano scorto in quei cuori qualcosa di anomalo, di diverso da tutti. Un’anomalia la loro che si diffonde fra altri adolescenti 
(di cui non possiamo scrivere per ragioni di spazio) in questo tempo secolarizzato come uno degli strumenti privilegiati da Dio per 
mostrare il suo vero volto a una generazione che dai grandi ha spesso imparato a sentirlo, se non ostico, quantomeno incapace di 
rispondere al dramma del vivere. Si scorgono in queste vite dei tratti comuni, che costringono a domandarsi quale sia la via che il 
Mistero sta scegliendo per comunicarsi all’uomo moderno, per offrirgli la Sua salvezza in una modalità a lui comprensibile e che 
sembra chiedere a tutto il popolo di Dio di essere guardata, accolta e imitata. 
 
Nel prossimo bollettino la storia di Luca Bertola, morto a 13 anni nel 2009, scoprì a 10 di avere un tumore che, sconfitto la prima 
volta, si ripresentò senza mai togliergli la voglia di vivere. 


